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Tina Anselmi: resto al mio posto 
non ho intenzkMie di abbandonare 

Il presidente della commissione smentisce la voce di sue dimissioni dopo il passo di Longo e il comunicato di Craxi - Attesta
zioni di stima da parte delle parlamentari elette nelle liste comuniste - I commissari della P2 si riuniscono giovedì 

Tangenti Eni, Ortolani 
«non sa», ma insiste: 
«Me ne parlò Formica» 
Sentito dall'Inquirente ha rischiato l'arresto - «Cercai mezzo 
miliardo per il senatore socialista» - «Celli mi parlò del caso» 

S. PAOLO DEL BRASILE — 
Tanti «non è vero» e «non ri
cordo- che gli hanno fatto ri
schiare l'arresto per reticen
za, poi una bordata a Formi
ca: «Mi chiedeva soldi per la 
sua corrente interna al PSI». 
Infine la precisazione, già 
fatta altre volte: «Io non sono 
mai stato della P2». Umberto 
Ortolani ha parlato nel Tri
bunale di S. Paolo davanti a 
3 membri dell'Inquirente per 
quasi due ore e mezza. Mis
sione fruttifera per il caso 
delle tangenti Enl-Petro-
min? Qualche cosa, ancor
ché da decifrare nell'univer
so dei messaggi di Ortolani, 
sembra essere venuto fuori. 

Il finanziere, a quanto si è 
appreso, ha parlato in un 
portoghese incerto. Ortolani 
aveva sempre affermato di 
non aver nulla da dire sul ca
so delle tangenti Eni-Petro-
min ma l'altro giorno avreb
be ammesso, ed è una novità, 
che una volta Gelli gli parlò 
del «caso». «Ma — ha detto il 
finanziere — io interruppi 
immediatamente la conver
sazione perché era già scop
piata la polemica tra me e 
Formica sui giornali e io non 
volevo parlare di questo ar
gomento». 

Quanto a Formica, ha de
finito «una piada», cioè una 
barzelletta, la versione sul 
«caso» riferita dal senatore 
socialista (che ha spesso 
chiamato per errore «senato
re Fortuna»). Come si sa vi
cenda e sospetti nacquero 
quando Formica affermò di 
aver saputo proprio da Orto
lani dell'esistenza di una gi
gantesca tangente dietro il 
contratto petrolifero Eni-Pe-
tromin che doveva finire a 
gruppi e correnti di partiti di 
governo e servire al finan
ziamento di operazioni edi

toriali. Anzi, secondo il sena
tore socialista era stato pro
prio Ortolani a contattarlo, 
offrendogli di partecipare 
«alla torta». La versione del 
finanziere è opposta. Sareb
be stato Formica a contat
tarlo per l'affare Eni-Petro-
mln e ha ribadito che il lea
der socialista gli aveva chie
sto ripetutamente soldi per 
la sua corrente. «Una volta 
— ha detto — mi chiamò 
perfino a Montevideo solleci
tandomi a rientrare in Italia. 
Io mi impegnai a trovargli 
500 milioni. Poi i nostri rap
porti precipitarono e da ami
ci siamo diventati nemici». 
Come si ricorderà, il contra
sto Formica-Ortolani ha a-
vuto un seguito giudiziario 
finito con la condanna per 

Passo ufficiale 
per l'archivio 

P2 in Uruguay 
ROMA — Una sollecitazione 
perché sia inviato al più presto 
jn Italia l'archivio di Gelli è sta
ta presentata dalia Farnesina 
alle- autorità dell'Uruguay. È 
stato lo stesso presidente della 
commissione P2, Tina Anselmi, 
a chiedere nei giorni scorsi nuo
vi passi al ministro Andreotti. 
Come si ricorderà la vicenda 
dell'enorme archivio uruguaya-
no di Gelli, circa 124 mila fasci
coli, è legata all'esito della con
troversia, peraltro in via di riso
luzione, tra i due governi per la 
restituzione di una bambina, 
attualmente in Italia, alla sua 
famiglia uruguayana. 

diffamazione del finanziere. 
Ortolani avrebbe detto che il 
suo avvocato sta raccoglien
do nuove prove per il proces
so di appello. 

Chiuso il capitolo Formi
ca, il finanziere ha però mo
strato chiaramente di non 
voler dire un granché, tanto 
che la commissione, tramite 
il suo legale, ha invitato il 
giudice a richiamare Ortola
ni all'obbligo della verità. I 
commissari avrebbero pen
sato di chiedere l'arresto per 
reticenza ma dopo una breve 
consultazione hanno optato 
per l'ammonimento. Ortola
ni ha comunque concluso la 
sua deposizione affermando 
che sta raccogliendo docu
menti «inoppugnabili» da cui 
dovrebbe risultare che non • 
ha mai fatto parte della P2. 
Affermazione già fatta a Gi
nevra nell'81 quando era sta
to sentito sempre sul caso 
delle tangenti. Le prove le 
vorrebbe presentare nelle 
cause che si .svolgeranno in 
Italia dopo il sequestro dei li
bri che trattavano della Log
gia Massonica e delle sue at
tività. Ortolani ha terminato 
salutando, in portoghese pe
rò, tutti i membri dell'Inqui
rente, e stringendo loro la 
mano. A Màrtorelli, comuni
sta, ha chiesto l'età, com
mentando disinvoltamente: 
«Lei era un bambino quando 
io facevo la Resistenza». 

Sull'esito della rogatoria il 
sen. Màrtorelli ha detto: 
«Non. è stata una missione i-
nutile. Abbiamo raccolto 
due-tre dati interessanti che 
esamineremo». Vìtalone ha 
rilevato: «Abbiamo ottenuto 
delle risposte, la commissio
ne le valuterà». Dal Brasile 
l'Inquirente dovrebbe ora 
spostarsi a Panama. 

ROMA — «Si dimette», «non si dimette», l'altalena delle 
voci si mette in moto non si sa come mentre Longo s'in
trattiene coi giornalisti nella sala stampa di Monteqlto-
rio. E dal Transatlantico, la notizia (falsa) secondo cui 
Tina Anselmi — la parlamentare de che con rigore e 
forza ha gestito per due anni la rovente santabarbara 
della Commissione parlamentare d'inchiesta della P2 — 
si sarebbe improvvisamente arresa, abbandonando l'in
carico, fa il giro degli ambienti politici e delle redazioni. 
Ma anche una notizia falsa può aprire squarci di verità. 
Vediamo. Non sono ancora le 17: Longo e soci hanno 
presentato le dimissioni, Craxi le ha respinte. E i com
menti fanno centro sulla «comprensione» che la nota di 
Palazzo Chigi esprime, e spreca, per la sortita del PSDI. 

Le telescriventi delle agenzie dì stampa hanno appena 
finito di battere una dichiarazione del parlamentare li
berale della Commissione P2, il senatore Attilio Bastìa-
nini, che, tanto per far capire con chi si schiera, esordisce 
con un attestato di stima: «L'on. Anselmi ha lavorato 
bene e con coraggio»: «La bozza di relazione è una buona 
base di partenza». Ma di quel «coraggio» molti sembrano 
scordarsi quando nasce — precisa come un «messaggio», 
come un «avvertimento» — la voce che, nelle diverse ver
sioni, suona così: «Saputo della levata di scudi di Pietro 
Longo e dei suoi, vistasi scaricata, o comunque non ab
bastanza coperta della maggioranza e dal governo, l'An-
selmì se ne va». Eppure, chi la raggiunge nel suo ufficio, 
subito dopo l'incontro Craxì-Longo, la trova serena. Ài 

giornalisti che le chiedono d'esprimere un giudizio, ri
sponde semplicemente di «non ritenere dì dover fare, al
meno per ora, dichiarazioni sulla vicenda». L'attacco alla 
Commissione, ed a! suo presidente non sembra, dunque, 
aver fatto breccia. C'è chi, sull'onda delle voci, aggiunge 
un pizzico di suspense, informando i cronisti che nel 
pomeriggio l'on. Anselmi ha ricevuto nel suo ufficio, 
presso la commissione d'inchiesta sulla P2, il presidente 
dei repubblicani e componente la stessa commissione. 
Battaglia avrebbe avuto «un lungo incontro». («Ma che 
lungo e lungo...» chiarirà più tardi). E si sarebbe riletto i 
famosi «capitoli» contestati. All'uscita, secondo l'Ansa 
Battaglia avrebbe lanciato un altro sasso nella piccio
naia tanto affollata, dichiarandosi «meravigliato» per l'i
niziativa di Longo, dato che — non essendoci nella «pre-
relazione» riferimenti diretti al PSDI — la «delegazione» 
dei dimissionari avrebbe solo dimostrato d'aver la coda 
di paglia. 

Poi Battaglia smentirà, ma tanto basta per far salire la 
temperatura. Che PAnselmì sì dimetta per davvero tut
tavia qualcuno certo ci tiene. 17.39: l'Ansa insiste per 
telefono. E l'on. Anselmi risponde ferma, ma cortese: 
«Non c'è niente dì vero. Non ho alcuna intenzione di 
dimettermi». E se, in verità, volesse dimettersi? 18.06, al 
telefono è un redattore dell'ADN Kronos, «Dimettermi? 
No, no, resto al mio posto». Ma è proprio sicuro? 19.45, un 
redattore dell'agenzìa Italia ritorna alla carica. Stavolta 

l'incontra vis à vis, mentre sta andando a casa. E Tina 
Anselmi risponde con un sorriso: «Le sembra che abbia la 
faccia di una persona che sta per dimettersi?». Un giudi
zio sul comunicato di Palazzo Chigi, e sulla «comprensio
ne» per il gesto dei ministri PSDI? «Non giudico». 

La Anselmi, tra gli altri attestati, ha appena ricevuto 
quello inviatole da un gruppo di colleghe parlamentari 
elette nelle liste comuniste (fra le firmatarie, Natalia 
Ginzburg) cui s'è associata la de Maria Pia Garavaglia. 
Se ce ne fosse bisogno la nota sottolinea le «doti di corag
gio» del presidente della Commissione. Ed auspica che 
essa possa «completare il suo mandato». 

. La «voce» finalmente in serata s'è dissolta, com'era 
nata. E Tina Anselmi lascia il suo ufficio dopo una gior
nata infuocata. Rimane qualche scia: il de Garocchio, 
membro della Commissione, fa sapere per esempio all'A
DN Kronos che «le comunicazioni di Tina Anselmi devo
no ancora esser oggetto di una attenta riflessione», e che 
occorre evitare «giudizi sommari» circa «alcuni nomina
tivi trovati nelle liste». Ma la Commissione, contro cui 
evidentemente (anche attraverso la falsa «voce» delle di
missioni del suo presidente) ieri s'è voluto scatenare un 
altro torbido attacco, prosegue la sua attività. Dovrebbe 
tornare a riunirsi — secondo il calendario già fissato in 
precedenza — giovedì 17, per iniziare il dibattito per l'ap
punto sulla prerelazione. Ma la data precisa verrà fissata 
solo quando sarà definita la giornata del dibattito parla
mentare sul «caso». 

Anderlini scrive: 
«Due iscritti alla P2 

comanderanno i CC?» 
ROMA — Due generali di di
visione, risultati iscritti ne
gli elenchi P2, potrebbero as
sumere quanto prima per ef
fetto di automatismi un in
carico ai massimi vertici del 
Comando dell'Arma dei Ca-
rabineri. È l'allarme lanciato 
dal senatore della Sinistra 
indipendente Luigi Anderli
ni che ha inviato ieri una let
tera ai capigruppo di Palazzo 
Madama. Il parlamentare 
chiede che la proposta di leg
ge sulle norme per il conferi
mento della carica di viceco
mandante generale dell'Ar
ma dei Carabinieri (presen
tato dal governo, già appro
vato dalla Camera ed ora al
l'esame della commissione 
difesa del Senato) venga di
scussa e votata anche in au
la. Il testo originario presen
tato dal ministro Spadolini 
— ha scritto Anderlini — «ri
vedeva il sistema di nomina, 

sottraendolo agli automati
smi e affidandone la scelta al 
governo». La Camera lo ha 
però «sensibilmente cambia
to, introducendo qualche e-
lemento di rigidità che po
trebbe consentire ricorsi in 
sede amministrativa, in una 
sede cioè sostanzialmente 
sottratta al giudizio politico 
del governo e del Parlamen
to». 

Ha aggiunto il senatore -
della Sinistra indipendente: 
•Questi giudizi rilevanti per 
un incarico di tanto rilievo-
ed importanza, sono partico- -
larmente significativi in una 
situazione in cui due genera
li di divisione, risultati nelle 
liste P2, potrebbero, senza 
che governo e Parlamento si 
esprimano nel merito, assu
mere un incarico sia pure 
temporaneo al Comando del
l'Arma». Per quésto Anderli
ni chiede che una legge così 
delicata venga discussa an
che in aula. 

Il giudice Vaudano 
sotto inchiesta, 

protesta dei colleghi 
TORINO — Sul caso del giudi
ce istruttore torinese Mario 
Vaudano. titolare dell'inchie
sta sul contrabbando di petro
li, contro il quale è stato aperto 
un procedimento disciplinare 
da parte della procura genera
le della cassazione, l'ufficio i-
struzione del Tribunale di To
rino ha emesso ieri un duro 
comunicato (inviato al mini
stro Martinazzoli, ai presidenti 
delle due Camere e ai maggio
ri responsabili della, magistra
tura torinese) nel quale si cri
tica l'avvio dell'azione disci
plinare e si attesta solidarietà 
al giudice interessato. Il pro
cedimento, sollecitato dal mi
nistro Guardasigilli, Marti
nazzoli, in seguito alla segna
lazione da parte dei competen
ti uffici parlamentari, trae ori
gine dal sequestro di una cas
setta di sicurezza intestata al 
parlamentare socialdemocra
tico Giuseppe Amadei, inqui
sito nell'ambito dell'inchiesta 

sui petroli. Amadei, aveva fat
to ricorso alla Giunta parla
mentare per le autorizzazioni 
a procedere, poiché il seque
stro della cassetta di sicurezza 
non era stato autorizzato dalla 
Giunta stessa. Con lui era stato 
interessato da un identico 

Erovvedimento il senatore de 
•anilo De Cocci (che figurava 

negli elenchi della P2): il ri
corso di quest'ultimo era stato 
respinto dalla cassazione. Per 
questo motivo i colleghi tori
nesi del giudice Vaudano 
«ravvisano nell'iniziativa di
sciplinare il significato di una 
obiettiva intimidazione nei 
confronti di tutti i magistrati 
che si siano impegnati — con 
scrupolosa osservanza delle 
leggi — nell'inflessibile e ri
gorosa ricerca della verità», e 
ribadiscono «l'estrema gravità 
di iniziative che rappresentino 
palese distorsione dell'azione 
disciplinare e che interferisca
no negativamente con la sfera 
di indipendenza della magi
stratura». 

I libri sequestrati. 
un autore chiede 17 
miliardi a Ortolani 

AREZZO — «Ho incaricato il 
mio legale. Luca Boneschi, di 
agire in sede civile contro l'av
vocato Savoldi. Proporremo a-
gli autori e agli editori degli al
tri libri sequestrati su richiesta 
di Ortolani di agire congiunta
mente e di chiedere quindi a 
Savoldi la stessa cifra che Orto
lani ha chiesto a noi: 10 milioni 
di dollari, cicca 17 miliardi di 
lire al cambio attuale». Sergio 
Turone, l'autore di «Corrotti e 
corruttori», ha annunciato que
sta sua iniziativa legale lunedì 
sera in un dibattito organizzato 
dalla federazione comunista a-
retina che già due anni fa si di
stinse per un convegno su P2 e 
poteri occulti i cui atti sono sta
ti poi pubblicati e ora seque
strati dal giudice di Varese. Il 
riferimento è ad una recente 
trasmissione televisiva della 
RAI condotta da Enzo Biagi al
la quale fu invitato l'avvocato 
di Ortolani «ma nessuno degli 
autori dei libri sequestrati» ha 

precisato Turone. «In quella 
trasmissione l'avvocato Savoldi 
riuscì a dire che i quattro volu
mi sequestrati configurano 
«una contumelia organizzata» 
contro il suo cliente, cioè contro 
Umberto Ortolani. Questa fra
se, ha detto Turane, è un'ingiu
ria gravissima*. L'autore dì 
«Corrotti e corruttori» ha forni
to al suo avvocato le registra
zioni della trasmissione televi
siva e adesso l'idea di agire in 
sede civile contro Savoldi sarà 
discussa dal collegio di difesa 
degli scrittori, degli editori e 
degli stampatori chiamati a ri
fondere 17 miliardi di lire ad 
Umberto Ortolani. Sia Turone 
che Giuseppe D'Alema (uno 
degli autori di un altro volume 
sequestrato, «La resistibile a-
scesa della P2»), hanno poi di
chiarato di considerare illegit
timo il sequestro del giudice 
Dini. D'Alema ha ricordato che 
non sono stati ascoltati gli au
tori e Turone ha affermato di 
non avere ancora ricevuto il de
creto di citazone. 

L'Italia e i terremoti, scandali e ferite ancora aperte 
Tangenti a Pagani, 
arrestato sindaco de 

In galera anche l'ingegnere capo del Comune - Avrebbero lucrato un 
miliardo sulla ricostruzione, dopo l'assassinio del sindaco Torre 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Con un'azione 
contemporanea, in poco più di 
mezz'ora, decine e decine di uo
mini del reparto operativo dei 
carabinieri di Salerno e della 
compagnia di Nocera Inferiore 
hanno «ripulito* il comune di 
Pagani — nell'Agro nocerino-
samese — di centinaia di fasci
coli relativi alle pratiche della 
ricostruzione e messo le manét
te al sindaco democristiano del
la cittadina, Domenico Bifolco, 
detto «don Mimi», a suo figlio 
Antonio, imprenditore, e ali in
gegnere capo del comune. Di 
Martino. 

Bifolco è stato arrestato nel
la sua magnifica villa con pisci
na e campi da tennis: quando il 
capitano Gennaro Niglio gli ha 
messo le manette non ha potu
to reprimere un moto di stupo
re. Per il sindaco Bifolco, per
sonaggio discusso (successore 
del sindaco Marcello Torre, as
sassinato a pochi giorni dal ter
remoto, dopo aver dichiarato 
che mai la camorra avrebbe 
messo le mani sulla ricostruzio
ne). 

L'accusa formulata dall'uffi
cio istruzione del tribunale di 
Salerno è di concussione aggra
vata. La stessa accusa pende 
anche sull'ingegnere Di Marti
no. Antonio Bifolco risponde 
invece solo di favoreggiamento. 
Sindaco ed ingegnere sono ac
cusati, in sostanza, di aver pre
teso ed intascato una consi
stente tangente — si parla di 
circa un miliardo — sui lavori 
della ricostruzione: a Pagani, 
per la costruzione di 181 alloggi 
per i terremotati, sono stati as
segnati 12 miliardi e 750 milio
ni. Di questi, lavori per otto mi
liardi sono stati assegnati a soli 
due costruttori, di cui uno è 
Giuseppe Lombardi, arrestato 
nel corso di un blitz anticamor
ra in compagnia di due killer 
affiliati di Cutolo. 

La magistratura salernitana 
ora avrebbe raccolto le prove 
concrete del giro di tangenti a-
limentato dalla ricostruzione. 
Le indagini dei carabinieri del 
gruppo Salerno, guidate con-

S'untamente da procura della 
epubblica e ufficio istruzione, 

però proseguono. 

L'esame della documenta
zione sequestrata nel comune 
di Pagani, a casa di Bifolco e Di 
Martino è particolarmente 
complesso e richiederà diverso 
tempo. Domenico Bifolco già 
un paio di anni fa finì in stato 
di fermo giudiziario per qual
che giorno: allora furono i poli
ziotti del commissariato di No
cera Inferiore a mettergli le 
manette. Lo sospettavano, in
fatti, di essere uno degli indu
striali che avevano truffato 
Tlnps sulle contribuzioni per 1* 
assistenza ai lavoratori stagio
nali. Fu liberato dopo poco e 
immediatamente ritornò a diri
gere sia il comune, sia il suo pic
colo impero economico. 

Bifolco, infatti, controlla di
rettamente. o attraverso il fi
glio, diverse società: un'impre
sa edile, la «Euroinbal»; una 
fabbrica di contenitori in poli
stirolo espanso che riceve com
messe anche da grandi fabbri
che di dolci e di gelati; una fab
brica di conserve, la «Bi e Bi», 
rinata con l'arrivo del premio 
Cee, e una azienda jrilota nel 
settore delle sementi, in Cam* 

SAN DONATO VAL DI COMINO — Una strada ha ceduto dopo 
la violenta scossa 

pania, la «Faraone e Mennella». 
Anni fa Bifolco riusci anche a 
fare assegnare un appalto per 
la nettezza urbana di Pagani al
la ditta del cugino, la «Domeni
co Bifolco autotrasporti». Va 
aggiunto infine che la sua fami
glia, con un matrimonio, si è 
imparentata con ì Vienna, 
grande clan calabrese, da anni 
in posizione di preminenza tra 
le famiglie «di rispetto* del cro-
tonese. 

Il sindaco di Pagani (un cen
tro di oltre 30.000 abitanti) è 

riuscito a diventare primo cit
tadino solo dopo la morte di 
Marcello Torre. Va ricordato (a 

Suro titolo di cronaca) che 
larcello Torre, capito quanto 

fosse importante il governo de-

§Ii uffici comunali in una citta-
ina in cui cominciava ad av

vertirsi il peso della «nuova ca
morra», aveva tentato alcune e-
punizioni. Aveva cercato di 
neutralizzare, tra l'altro, pro
prio l'ingegner Di Martino, ca
po dell'ufficio tecnico comuna
le. Ma non ci era riuscito. 

Fabrizio Feo 

Senzatetto, sono quasi 1 Ornila 
Tende e roulotte nella bufera 

Situazione difficile nelle aree colpite - Nuova scossa in Umbria - 300mila lire a chi trova 
da solo una sistemazione - Intanto vogliono togliere la luce ai baraccati del Belice 

ROMA — Ancora una notte 
ed un giorno di pioggia e di 
freddo a rendere più dura la 
situazione di precarietà in 
cui si trovano migliaia di ter
remotati del basso Lazio, 
dell'aquilano e della provin
cia di Isernia. Non tutti, an
cora, hanno un ricovero e, in 
ogni caso, anche le tende — 
subito montate in attesa che 
giungano tutte le roulotte 
necessarie — non è che pos
sano granché contro la piog
gia ed il forte vento di questi 
ultimi due giorni. Sulle cime 
più alte è addirittura tornata 
a cadere la neve, e la notizia 
— subito diffusasi — della 
nuova scoesa di terremoto di 
ieri mattina in Umbria ha 
contribuito al nascere dì 
nuove preoccupazioni. La 
scossa è stata registrata alle 
11,45 ed ha avuto una inten
sità pari al 5° grado della sca
la Mercalli. È stata avvertita 
distintamente dalle popola
zioni dell'eugubino e della 
zona di Città di Castello, già 

interessate al terremoto del 
29 aprile scorso. Ha avuto il 
suo epicentro nell'area del 
Monte Urbino, a 7 chilometri 
di profondità-

Col passar delle ore, intan
to, e col procedere delle peri
zie tecniche, il bilancio di 
questo nuovo terremoto va 
facendosi più pesante. Ieri il 
ministro Zamberletti ha uf
ficializzato le cifre dei senza
tetto. Il loro numero ha or
mai superato le 8 mila unità: 
sono, per la precisione, 8.146. 
Le perizie fino ad ora effet
tuate su stabili lesionati so
no 2.136; i tecnici che le stan
no svolgendo hanno già di
chiarato inagibili, e fatto 
sgmbrare, 670 abitazioni. Di
vise per province, le cifre dei 
senzatetto apparivano ieri 
cosi ripartite: 2.876 a Prosi
none, 2.427 ad Isernia, 1.882 
a l'Aquila, 790 a Caserta, 117 
a Pescara e 104 a Chieti. 

Allo scopo di alleggerire la 
situazione Zamberletti ha 
assunto una prima iniziati

va: con propria ordinanza ha 
disposto un contributo men
sile di 300 mila lire (in vigore 
per un massimo di sei mesi) 
per quei nuclei familiari ri
masti senza casa e che trovi
no una sistemazione in ma
niera autonoma. La situa
zione, dunque, rimane di 
grande disagio ed è in questo 
quadro — fatto, appunto, di 
estrema precarietà — che 
hanno fatto la loro comparsa 
nelle aree teatro del terremo
to gli sciacalli. Ad Alfedena, 
ieri, cinque persone sono sta
te sorprese mentre saccheg
giavano abitazioni abbando
nate dopo il terremoto. Arre
state, dovrebbero essere pro
cessate per direttissima. 

Domattina, intanto, i co
munisti terranno ad Isernia, 
nella sala del consiglio pro
vinciale, una conferenza 
stampa per fare 11 punto del
la situazione ed avanzare 
precise proposte. Vi parteci
peranno, tra gli altri, Trivel
li, l'on. Petrocelli, il segreta

rio regionale del PCI, Lom
bardi. 

Infine, due notizie che la 
dicono lunga sulla «sensibili
tà» di alcuni di fronte al 
dramma dei terremotati. La 
prima arriva da Pescara, ed 
informa che i farmacisti del
la locale USL non hanno in
terrotto il proprio sciopero 
nemmeno di fronte alla tra
gedia del sisma: lì, insomma, 
anche i senzatetto, se hanno 
bisogno di medicine, do
vranno pagarle. La seconda» 
invece, racconta che solo un 
intervento dell'ultima ora 
del sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Ama
to, è riuscito ad evitare — al
meno per adesso — che ai 
baraccati del Belice l'ENEL 
staccasse addirittura la cor
rente. La legge speciale per 
quell'area è infatti scaduta. 
E quindi sul Belice, sul suo 
dramma vecchio di 16 anni e 
sui suoi terremotati, che cali 
pure il buio. 

ROMA — Una delegazione di 
parlamentari comunisti, guida-. 
ta dal senatore Nino Calice, vi
ce presidente della commissio
ne speciale del Senato per le zo
ne terremotate, ha visitato l'al
tro ieri i comuni del basso La
zio, dell'Abruzzo e del Molise ' 
colpiti dal terremoto. Durante 
la visita, il parlamentare del 
PCI ha avuto incontri con ì pre
fetti oi Fresinone e di Isernia, 
con i presidenti delle Regioni 
Lazio e Abruzzo e con numerosi 
amministratori comunali. 

— Calice, che situazione a-
vele trovato? Avete potuto 
farvi un'idea circa I entità 
dei danni? 

•I danni sono ancora in corso 
di accertamento e già questo 
crea problemi...» 

— Il ministro per la Prote
zione civile, Zamberletti, 
non sembra molto pessimi* 
sta. 
•In verità, Zamberletti do

vrebbe dare direttive più tem
pestive per autorizzare i comu
ni a convenzionarsi con i tecnici 
per accertare i danni e per of
frire così certezza a chi ancora 
non sa quale sia stata la sorte 
della propria abitazione. Gli ac
certamenti, poi, devono essere 
fatti subito per le attività pro
duttive, per le campagne in 
particolare, rispetto alle quali 

le informazioni sono molto 
scarse. Ed è un gran male». 

— Ce dunque un'attenzio
ne non adeguata da parte 
delle autorità centrali verso 
le zone colpite dal terremo
to? 
•La nostra impressione è che 

l'assenza di danni clamorosi 
configuri questo terremoto co
me "sommerso*. Non vorremmo 
che venisse rapidamente som
merso nella coscienza dell'opi
nione pubblica e nell'attenzio
ne del governo. Ad esempio, 
non sono arrivate roulottes in 
numero sufficiente. E poi, su 
questa questione delle roulet-
tes occorre intendersi: nessuno 

Il PCI chiede 
provvedimenti 
organici per 

le zone colpite 
Delegazione di parlamentari comunisti 
nel Basso Lazio, in Abruzzo e nel Molise 

ha ancora spiegato Io scandalo 
della fatiscenza dì circa 9 mila 
roulottes nel deposito di Ponte-
cagnano. E possibile che ad o-
gni terremoto se ne debbano 
acquistare di nuove? Quanto 
costa questa incuria? E perché 
non si danno direttive ai pre
fetti (dando poteri ai sindaci) 
per cercare di sistemare anche 
in altro modo le migliaia di sen
zatetto? Sì rispannierebbe e si 
uscirebbe da una situazione di 
silenziosa angoscia». 

— A quali altre soluzioni 
pensi? 
•Le soluzioni possono essere 

svariate: coabitazioni, contri
buti sul canone, utilizzo di case 

sfitte, alberghi, e così via». 
— Farete qualche passo uf
ficiale presso il governo? 
•Il ministro per la Protezione 

civile Zamberletti e quello per 
il Mezzogiorno De Vito, su no
stra richiesta, verranno alla 
commissione speciale del Sena
to mercoledì della prossima 
settimana. Porremo lóro que
sto problema dell'emergenza 
non chiusa e soprattutto il pro
blema di tempestivi provvedi
menti organici». 

— In particolare, quali set
tori devono interessare i 
provvedimenti organici che 
il PCI chiede al governo? 
•Senza trascurare le attività 

produttive (pensiamo soprat
tutto all'artigianato e alle cam
pagne), riteniamo che una leg
ge organica debba affrontare 
soprattutto i problemi dei di
ritti, del risanamento, del con
solidamento e della sicurezza 
dei centri storici. E bisogna af
frontarli con grande equilibro, 
per evitare — come gii si cerca 
di fare ad Attna, nel basso La
zio — sfollamenti interessati 
dei centri storici». 

— Essendo piuttosto vasta 
la zona colpita dal terremo
to, non c'è il rischio che un 

. provvedimento organico, 
generale, finisca pei col non 
tenere conto di situazioni 

più specifiche? 
«Certo, i problemi possono 

anche essere specifici, ma ci pa
re in ogni caso utile che si dia 
luogo ad un unico provvedi
mento — rapidamente — per 
l'Umbria, l'Abruzzo, il Lazio e 
il Molise. Comunque, noi pen
siamo ad una legge snella, sen
za commissari e senza accen
tramenti, che punti sul ruolo 
delle Regioni e dei Comuni, 
considerata la mappa dei rischi 
sismici delle zone interriate, si 
articoli in modo poliennale e 
che con previdenza affronti i 
problemi del risanamento si
smico». . 

Giovanni Faune** 
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